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dal Vangelo di Giovanni (20,1-9) 

I l primo giorno della settimana, 
Maria di Màgdala si recò al sepolcro 
di mattino, quando era ancora buio, e 
vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. 
 Corse allora e andò da Simon Pie-
tro e dall’altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno por-
tato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l’hanno posto!». 
 Pietro allora uscì insieme all’altro 
discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e 
giunse per primo al sepolcro. Si chinò, 
vide i teli posati là, ma non entrò. Giun-
se intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò 
i teli posati là, e il sudario – che era 
stato sul suo capo – non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
 Allora entrò anche l’altro discepolo, 
che era giunto per primo al sepolcro, e 
vide e credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè 
egli doveva risorgere dai morti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      

 Così dice il Signore: “Io sto 

per aprire le vostre tombe: vi vi vi vi 

farò uscirefarò uscirefarò uscirefarò uscire, popolo mio, e vi 

condurrò nella vostra terra“. 
 

Ezechiele 37,12 

 Quest’anno la quaresima l’abbiamo fatta tutti! 
 L’ultima cosa che abbiamo fatto in parrocchia è stata la festa 
di carnevale per i bambini dell’ACR e poi… quaresima per tut-
ti! Credenti e non credenti, praticanti e non.  
 Siamo tutti diversi e tutti la stiamo vivendo in maniera diffe-
rente: chi la prende con serenità e chi con insofferenza; chi tro-
va spazi di silenzio e chi, pur provando a fare di tutto, gli sem-
bra sempre di perdere tempo. La nostra famiglia – che tanto 
amiamo – diventa uno spazio, a volte, troppo stretto: si svelano 
difficoltà mai conosciute prima, e lati impensabili del nostro 
carattere. Per alcuni sono aumentati gli spazi di ascolto recipro-
co, per altri le urla; per alcuni il silenzio è diventato un’esigenza 
del cuore, par altri un peso insopportabile. 
 E poi ci sono tutti i problemi che non pensavamo di dover 
affrontare: la paura di chi va a lavorare, l’angoscia di chi non 
può; la difficoltà dello smart working, la gestione dei figli… e i 
problemi di salute, magari con qualche parente o amico in ospe-
dale, o la tragedia di chi ha perso qualcuno senza neppure poter-
lo salutare… Ogni storia che abbiamo vissuto è stata una quare-
sima… e sembra che debba continuare ancora un po’. 
 Allora devo scavare dentro di me per dare un senso a quello 
che sto vivendo e mi chiedo… ma qual è il mio desiderio più 
profondo? Beh, non ci ho messo tanto a rispondere: 
“USCIRE!”. È anche il tuo? 
 Nel vangelo c’è una donna che esce di casa di buon mattino 
per andare ad onorare il corpo del suo amico morto; ma lui è già 
uscito dalla tomba; e Giacomo e Giovanni escono dalla loro 
casa per vedere cosa sia successo; e quando Gesù incontrerà i 
discepoli li farà uscire dai loro nascondigli e dalle loro paure.  
 Certo, voglio uscire! ma da che cosa? Da queste tane che so-
no diventate le nostre case… ma per fare cosa? Quello che face-
vamo prima? Davvero vogliamo tornare quello che eravamo 
prima? Prima quando chiedevi a qualcuno «Come va?», quanti 
ti rispondevano «Benissimo!»; e quando lo chiedevano a te tu 
come rispondevi? 
 Usciremo certo da questa quarantena-quaresima, ma non sa-
remo migliori per il fatto che ci siamo stati dentro, ma per ciò 
che desideriamo realmente essere.  
 Un mio amico mi ha scritto un augurio bellissimo: «Provo ad 
immaginare non tanto il futuro che ci attende, ma il 
cambiamento che mi piacerebbe vivere».  
 Ecco: voglio uscire! Voglio uscire dalle mie paure, dalle mie 
tristezze, dalle mie presunzioni, dalle mie pigrizie… Dopotutto 
Gesù risorto saluta i suoi amici sempre così: «Pace a voi, sono 
io, non temete… #andràtuttobene!».  

don Pierpaolo 

«Pietro allora uscì  
insieme all’altro discepolo  
e si recarono al sepolcro» 



AUGURI PASQUALI DEL  
VESCOVO CLAUDIO 
   

 «C’è chi sta “aspettando che pas-

si” per tornare a essere quel che era-

vamo prima. Altri vanno dicendo 

“d’ora in poi cambierà tutto”… Io 

penso che non dipenda dal Coronavirus ma da noi, quel 

che succederà. Se di fronte a questa tragedia non avre-

mo la forza di cambiare noi stessi, il nostro cuore e il 

nostro modo di pensare, tutto sarà stato inutile. Se tor-

neremo a pensarci come “gli occidentali” contrapposti al 

resto del mondo, se non sapremo dare spazio a quei 

valori che pure abbiamo visto tanto forti nell’emergen-

za, la solidarietà, l’altrui-smo, la generosità, a cosa sarà 

servito tanto dolore?  

 Ecco lo spazio straordinario che vedo emergere per 

il vangelo, per l’annuncio della fede, se noi cristiani sa-

premo davvero “stare dentro” questo tempo con l’in-

telligenza, la fantasia, l’energia che il Signore ci dona. 

Ma non per ritornare al passato… oggi è tempo di so-

gnare, e di iniziare a costruire, una chiesa nuova. E una 

società nuova». Buona Pasqua!  

 

 
 NUOVE FORME DI SOLIDARIETÀ 
 

 Carissimi, conosciamo le difficoltà di molti in questo 

tempo, a causa della mancanza o della perdita del lavo-

ro; anche famiglie che normalmente non avevano grossi 

problemi ora si trovano ad affrontare difficoltà notevoli 

dal punto di vista economico e nascono così nuove for-

me di povertà. 

 Per ciò che possiamo fare, la Caritas Parrocchiale è 

sempre disponibile per aiutare con un po’ di spesa chi 

avesse bisogno. Normalmente la distribuzione è al Gio-

vedì mattina, ma per ogni esigenza potete chiamare in 

Parrocchia. 

 Ricordiamo poi che il Comune di Padova, per soste-

nere i cittadini con maggiori difficoltà economiche, met-

te a disposizione dei buoni spesa del valore di 20 euro. 

Per richiedere i buoni è necessario chiamare il nume-

ro 049 2323009, centralino del progetto “Per Padova 

noi ci siamo”, da lunedì a domenica, dalle ore 9:00 alle 

18:00, oppure scrivere una email all’indirizzo chiamaci-

pure@comune.padova.it.  
 

 Se invece vuoi dare una mano e vuoi donare qual-

cosa, la puoi lasciare in chiesa. Normalmente il “Banco 

Alimentare” ci fornisce di generi alimentari da distribui-

re; avremmo invece bisogno di materiale per la pulizia 

personale e della casa. 

 Se poi vuoi aiutare la Parrocchia in questo periodo 

così particolare puoi fare un bonifico a questo numero: 

IT 98 W 01030 62790 0000 6110 0888 intestato a 

Parrocchia S. Maria Assunta Chiesanuova. 
  

 Con discrezione, e nel rispetto della privacy, potete 

anche comunicare al parroco se siete a conoscenza di 

famiglie che hanno bisogno di aiuto. 
 

 Grazie: in questa tragedia siamo riscoprendo anche 

tantissime nuove forme di solidarietà! Anche questa è 

Pasqua! 

 AUGURI A TUTTA  
 LA COMUNITÀ PARROCCHIALE  
 

 Da parte del Consiglio pastorale... a ciascuno di 

voi: buona Pasqua!  

 In questo periodo abbiamo cercato, nei modi 

possibili, di essere uniti e sentirci uniti: col com-

mento al vangelo ogni sera da parte di don Pier-

paolo, con i video per aiutare nella catechesi i ra-

gazzi dell’Iniziazione cristiana e della Fraternità e 

le loro famiglie, con la  Messa via internet, con gli 

incontri e riunioni da remoto dei vati gruppi. Sia-

mo stati insieme, in modo diverso ma comunque 

insieme. 

  E nonostante l’impossibilità di vederci e di re-

lazionarci fisicamente, si è sentita forte l’apparte-

nenza alla comunità... si è sentito forte il legame 

che ci unisce. 

 Vediamo questo tempo  come un tempo propi-

zio in cui desideriamo prepararci bene per  vivere 

insieme, in comunione... ancora e meglio!  

 A ciascuno di voi l’augurio e l’abbraccio di tut-

ta la comunità parrocchiale. Ci unisce il profumo 

forte e intenso di Gesù risorto: arrivi in tutte le 

nostre case e in tutti noi.   

 A presto... per abbracciarci in una comunità 

“nuova”!  

 Buona Pasqua di Resurrezione. 

+ Claudio  


